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Le tappe della PAC post 2020

febbraio 2017 - maggio 2017 Consultazione pubblica sul futuro della Pac

luglio 2017 Conferenza europea sul futuro della Pac

novembre 2017 Comunicazione della Commissione europea “Il futuro dell’alimentazione e 
dell’agricoltura”

giugno 2018 Proposte legislative sulla Pac 2021-2027

giugno 2018 - giugno 2019 Discussione al Parlamento europeo e al Consiglio dell’Unione europea

novembre 2019 - febbraio 2020 Negoziato per accordo finale

1° gennaio 2021 Entrata in vigore della Pac post 2020

Il mancato accordo politico (soprattutto sul Bilancio Ue post 2020) e il mancato rispetto dei tempi di approvazione 
della nuova PAC potrebbe portare a riduzione lineare dei pagamenti e avvio nuova PAC dal 1° gennaio 2022 o 2023



Dibattito delle Commissioni del PE

1° giugno 2018: la Commissione europea ha presentato al Parlamento e al 
Consiglio europeo le proprie proposte legislative sulla Pac 2021-2027. Segue la 
fase legislativa, affidata a PE e CE per l’approvazione definitiva dei regolamenti.

Il dibattito sulle proposte è affidato alle Commissioni del Parlamento Europeo:
1) Piani strategici della Pac (COM(2018) 392 final):
Commissione Agricoltura (Comagri): Esther Herranz Garcia (Spagna);
Commissione Ambiente (Comenvi): Giovanni La Via (Italia)
2) Finanziamento, la gestione e il monitoraggio della Pac (COM(2018)393 final):
Commissione Agricoltura (Comagri): Éric Andrieu (Francia);
3) Modifica dell’OCM dei prodotti agricoli (COM(2018)394 final):
Comagri: Ulrike Müller (Germania).



L’analisi di contesto

L'UE è uno dei principali produttori mondiali di prodotti alimentari e garantisce sicurezza 
alimentare a oltre 500 milioni di cittadini europei; 
Il settore agricolo dell’UE è all'avanguardia in termini di diversità e qualità dei prodotti 
alimentari ed è il più importante esportatore mondiale di prodotti agroalimentari (131 
miliardi di euro nel 2016); 
Gli agricoltori dell'UE sono i primi custodi dell'ambiente naturale, in quanto curano le 
risorse del suolo, dell'acqua, dell'aria e della biodiversità sul 48% del territorio dell'UE (i 
silvicoltori si occupano di un ulteriore 36%); 
Un gran numero di posti di lavoro dipende dall'attività agricola, sia all'interno del 
comparto (che dà un lavoro regolare a 22 milioni di persone) che nel più ampio settore 
alimentare (le aziende agricole, le aziende per la trasformazione dei prodotti alimentari e 
i relativi servizi al dettaglio assicurano circa 44 milioni di posti di lavoro); 
Le zone rurali dell'UE, dove vive circa il 55% della popolazione dell'UE, sono basi 
importanti d'occupazione, attività ricreative e turismo. 





Sostegno al reddito 
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Pacchetto A (tutte)
Pacchetto B (tutte catastrofali + 1 frequenza)
Pacchetto C (3 frequenza + 1 o 2 accessorie)
Pacchetto D (tutte catastrofali)

• Avversità accessorie: avversità climatiche caratterizzate da bassa frequenza e da basso potenziale 
di danno (ad es. vento caldo, colpo di sole, sbalzo termico).

• Avversità catastrofali: avversità climatiche caratterizzate da una probabilità di occorrenza medio-
bassa, e una potenzialità di danno elevata (ad es. alluvioni, brina e gelo, siccità).

• Avversità di frequenza: avversità climatiche caratterizzate da una probabilità alta, da un basso 
potenziale di danno, e generalmente confinate su aree di modesta dimensione (ad es. grandine, 
eccesso di neve, eccesso di pioggia, vento forte).



Il mercato assicurativo agevolato in pillole

• Partecipazione (stabilmente) bassa
• Valori e superfici: concentrati in pochi prodotti
• Valori e superfici: concentrati in poche regioni (o meglio province)
• Peso dell’assicurazione molto eterogeneo 
• Calo di partecipazione, e dinamiche entrata/uscita non chiare
• 1 azienda su 2 fidelizzata, 1 su 10 abbandona il mercato
• Diverse opzioni (ma, flessibili?)
• Quasi solo Pacchetto C, ma non in Trentino











Misure Ambientali





Le proposte legislative della PAC 2021-2027

Le proposte della Commissione indicano: 

I (non) nuovi strumenti della Pac (pagamenti diretti, sviluppo rurale, misure di mercato), 
gli obiettivi e gli indicatori

Elementi innovativi: 

- ruolo degli Stati membri per gli strumenti esecutivi della PAC (New Delivery Model), 
con la redazione di un “piano strategico sulla PAC”

- nuovi pagamenti diretti (base, redistributivo, giovani agricoltori, clima e ambiente)

- convergenza (interna al 2026) e convergenza esterna

- (degressività +) capping [entrambi obbligatori]

- specifiche sulla possibilità di abolire i titoli, sulla nuova definizione di agricoltore attivo 
(genuine farmer: no black list, income test, input di lavoro, oggetto sociale, registri)



Dotazione finanziaria di circa 365 miliardi di euro, a prezzi correnti, per la nuova PAC 2021-2027, corrispondenti al 28,5% 
del bilancio complessivo dell'UE per il periodo 2021-2027. Il bilancio della PAC per il 2014-2020 rappresenta, invece, il 
37,6% circa del bilancio generale dell'UE, con una dotazione finanziaria pari a 408,3 miliardi di euro. 
Riduzione del 5% a prezzi correnti rispetto al periodo 20142020, il che equivarrebbe a una riduzione di circa il 12% a 
prezzi costanti del 2018 al netto dell'inflazione (secondo il Parlamento europeo il taglio ammonterebbe al 15%). 



Tagli per l'Italia pari a circa 3 miliardi di euro, soprattutto per le aziende di maggiore dimensione. 
Gli Stati membri avranno la possibilità di trasferire fino al 15% delle dotazioni PAC dai pagamenti diretti allo sviluppo 
rurale e viceversa e trasferire un ulteriore 15% dal primo al secondo pilastro per misure climatiche e ambientali senza 
cofinanziamento e il 2% per i giovani agricoltori. 



New Delivery model (o NMA, Nuovo Modello di Attuazione)
Il nuovo CAP delivery model prevede una più marcata sussidiarietà: 
definizione degli obiettivi generali (target-setting) e monitoraggio 
stabilito a livello UE, mentre gli Stati membri saranno responsabili della 
progettazione e dell’implementazione. 

-(Serie limitata di) Indicatori comuni per valutare se l’intervento  
finanziato contribuisce al raggiungimento degli obiettivi
-Follow-up annuale e valutazione pluriennale per mezzo di indicatori 
d’impatto

Principi del quadro di monitoraggio e valutazione



New Delivery model (o NMA, Nuovo Modello di Attuazione)

Maggiore sussidiarietà a vantaggio degli Stati membri e Piani strategici nazionali della PAC

L'Unione europea dovrà stabilire un'unica serie di obiettivi per l'intera PAC e definire un 
pacchetto di misure per decidere ciò che gli Stati membri possono fare con i fondi assegnati 
(ciascun Paese sarà poi libero di scegliere e definire ulteriormente le misure specifiche che 
riterrà più efficaci per rispondere alle proprie esigenze). Inoltre, dovrà concordare un insieme 
comune di indicatori di risultato al fine di garantire condizioni di parità per la valutazione 
dell'efficacia delle misure attuate

Gli Stati membri dovranno redigere un piano strategico nazionale della PAC su come destinare 
i finanziamenti al soddisfacimento delle proprie esigenze specifiche, in linea con gli obiettivi 
generali dell'UE, stabilendo quali strumenti utilizzare e fissando i propri target finali specifici. Il 
piano strategico richiederà l'approvazione preventiva della Commissione europea. Inoltre, 
dovranno trasmettere alla Commissione europea una relazione annuale sull'efficacia 
dell'attuazione per dimostrare i progressi compiuti nella realizzazione dei target finali sulla base 
di specifici indicatori di risultato. 

La Commissione europea esaminerà le relazioni e prenderà in considerazione eventuali misure 
appropriate, comprese, se del caso, raccomandazioni per migliorare l'efficacia. 



- Riduzione dei pagamenti diretti a partire da 60 mila euro e un livellamento obbligatorio 
per i pagamenti al di sopra di 100 mila € /azienda agricola (al netto del costo del lavoro) 
- Livello più elevato di sostegno per ettaro per le aziende agricole di piccole e medie 
dimensioni, che costituiscono la maggioranza nel settore agricolo dell’UE
- Accantonamento, da parte di ciascuno Stato membro, di almeno il 2% delle dotazioni per 
i pagamenti per il sostegno diretto, destinandolo in modo specifico ad assistere i giovani 
agricoltori ad avviare la propria attività ("indennità per l'insediamento" fino a 100 mila €)
- Sostegno riservato soltanto agli agricoltori veri e propri (genuine farmer)
- Possibilità che alcuni settori produttivi (importanti per ragioni economiche, sociali o 
ambientali) continuino a beneficiare di un sostegno aggiuntivo per competitività, 
sostenibilità o qualità (sostegno accoppiato al reddito) 

Processo di convergenza esterna del valore dei pagamenti per ettaro verso la media UE. 
Gli Stati membri con un livello medio di sostegno inferiore al 90% della media UE 
ridurranno il divario del 50% fino a raggiungere il 90% della media UE in sei fasi graduali a 
decorrere dal 2022.  Tutti gli Stati membri contribuiranno al finanziamento di tale 
convergenza, che si riflette negli stanziamenti degli Stati membri per i pagamenti diretti
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Posizione dell’Italia sulla convergenza esterna: media basata sul criterio della superficie 
agricola, non tiene conto delle differenze tra produttività e costi di produzione tra SM.

L'Italia in Aprile 2018 ha sottoscritto, insieme ad altri sei Paesi (Belgio, Cipro, Danimarca, 
Grecia, Paesi Bassi e Slovenia) un documento tecnico contro il meccanismo di convergenza 
esterna degli aiuti diretti PAC. 



Misure Ambientali



Ambizioni più elevate in materia di ambiente e di azione per il clima

- Sostegno al reddito degli agricoltori dipende già dall'attuazione di pratiche rispettose 
dell'ambiente e del clima, ma la nuova PAC intende richiedere agli agricoltori di conseguire 
obiettivi più ambiziosi grazie a misure obbligatorie e basate su incentivi. Almeno il 30% di 
ciascuna dotazione nazionale per lo sviluppo rurale sarà dedicata alle misure ambientali e 
climatiche; il 40% del bilancio complessivo della PAC dovrebbe contribuire all'azione per il 
clima; i pagamenti diretti saranno subordinati a requisiti ambientali e climatici più 
rigorosi; ciascuno Stato membro dovrà offrire regimi ecologici che aiuteranno gli 
agricoltori ad andare oltre i requisiti obbligatori e che saranno finanziati con una quota 
delle dotazioni nazionali per i pagamenti diretti; oltre alla possibilità di trasferire il 15% 
delle dotazioni tra i pilastri, gli Stati membri avranno anche la possibilità di trasferire un 
ulteriore 15% dal primo al secondo pilastro per le spese relative alle misure climatiche e 
ambientali (senza cofinanziamento nazionale).





Maggiore utilizzo di conoscenze e innovazioni: la PAC si avvarrà delle tecnologie e delle 
innovazioni più recenti, fornendo un aiuto sul campo agli agricoltori e alle pubbliche 
amministrazioni. In particolare, si segnala che: 10 miliardi di euro nell'ambito del 
programma di ricerca dell'UE Orizzonte Europa 2021-2027 saranno destinati a progetti di 
ricerca e innovazione nel settore dell'alimentazione, dell'agricoltura, dello sviluppo rurale 
e della bioeconomia; gli Stati membri saranno incoraggiati a utilizzare i big data e le nuove 
tecnologie per i controlli e il monitoraggio (ad esempio, verificando le dimensioni 
dell'azienda agricola ai fini delle domande di pagamenti diretti mediante dati satellitari), 
con una conseguente diminuzione della necessità di effettuare controlli in loco. Il piano 
strategico della PAC di ciascun Paese conterrà una sezione su come stimolare lo scambio di 
conoscenze e l'innovazione e su come finanziarli; si intende promuovere la digitalizzazione
della vita rurale, ad esempio ampliando l'accesso alla banda larga nelle regioni rurali, 
migliorando così la qualità della vita in queste regioni e contribuendo ulteriormente alla 
competitività della produzione agricola europea. 



I tempi della riforma della PAC
Gli Stati membri avranno la possibilità di effettuale le loro scelte nazionali entro il 
2020, per avviare la nuova PAC entro il 1° gennaio 2021.
Ma il percorso è reso incerto dal negoziato sul Quadro Finanziario Pluriennale e 
dalle prossime elezioni europee (maggio 2019). Probabile avvio della nuova PAC nel 
2022 o 2023.
Secondo l’avvio sarà prorogato di due anni, a partire dal 1° gennaio 2023, dovrà 
essere stabilito un periodo transitorio per il mantenimento dei programmi di aiuto 
attuali fino all’approvazione dei piani strategici e garantire la continuità dei 
pagamenti agli agricoltori. 

Quale il ruolo dei professionisti?
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« sapere di non sapere » è conoscenza (Socrate)
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Il ruolo dei professionisti

- Approccio sinergico con il mondo della ricerca
« sapere di non sapere » è conoscenza (Socrate)

- Unità di intenti
Success has many fathers, but failure is an orphan» (JF Kennedy)

- Concretezza 
«L’ottimo è nemico del buono» (Voltaire )
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On Mutual Funds and Income Stabilization Tool in the EU: 
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J. Cordier and F. G. Santeramo
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Il mercato assicurativo agevolato in pillole

• Partecipazione (stabilmente) bassa
• Valori e superfici: concentrati in pochi prodotti
• Valori e superfici: concentrati in poche regioni (o meglio province)
• Peso dell’assicurazione molto eterogeneo 
• Calo di partecipazione, e dinamiche entrata/uscita non chiare
• 1 azienda su 2 fidelizzata, 1 su 10 abbandona il mercato
• Quali sono le dinamiche e le determinanti del turnover? 



Take-home messages:
Irrigazione e diversificazione colturali 
sfavoriscono la partecipazione

Determinanti di entrata e uscita diverse: 
risposte asimmetriche 

Policy: 
1. Adverse vs advantageous selection
2. Fidelizzazione
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Pacchetto A (tutte)
Pacchetto B (tutte catastrofali + 1 frequenza)
Pacchetto C (3 frequenza + 1 o 2 accessorie)
Pacchetto D (tutte catastrofali)

• Avversità accessorie: avversità climatiche caratterizzate da bassa frequenza e da basso potenziale 
di danno (ad es. vento caldo, colpo di sole, sbalzo termico).

• Avversità catastrofali: avversità climatiche caratterizzate da una probabilità di occorrenza medio-
bassa, e una potenzialità di danno elevata (ad es. alluvioni, brina e gelo, siccità).

• Avversità di frequenza: avversità climatiche caratterizzate da una probabilità alta, da un basso 
potenziale di danno, e generalmente confinate su aree di modesta dimensione (ad es. grandine, 
eccesso di neve, eccesso di pioggia, vento forte).
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Il mercato assicurativo agevolato in pillole

• Partecipazione (stabilmente) bassa
• Valori e superfici: concentrati in pochi prodotti
• Valori e superfici: concentrati in poche regioni (o meglio province)
• Peso dell’assicurazione molto eterogeneo 
• Calo di partecipazione, e dinamiche entrata/uscita non chiare
• 1 azienda su 2 fidelizzata, 1 su 10 abbandona il mercato
• Diverse opzioni (ma, flessibili?)
• Quasi solo Pacchetto C, ma non in Trentino
• Che ruolo ha la familiarità con lo strumento?







Take-home messages:
L’esperienza di breve memoria 
favorisce la partecipazione

L’esperienza di lunga-memoria 
favorisce la partecipazione

Policy: 
1. Entry subsidy
2. Degressività sussidio







Take-home messages:
L’esperienza di breve memoria favorisce la partecipazione

L’esperienza di lunga-memoria favorisce la partecipazione

… l’esperienza indiretta catalizza la partecipazione

Policy: 
1. Entry subsidy
2. Degressività sussidio
3. Campagne di Informazione



Quali prospettive? … e quale agenda?

• Riflessione politica 
• Le regole: Omnibus (soglia ; sussidio) e PAAN 
• L’applicazione: Burocrazia… Tempistiche…
• Gli incentivi: Flessibilità contrattuale? Premi ridotti per nuovi clienti?
• L’informazione: Studi e ricerche? Extension Services?

• Riflessione scientifica
• Analisi normativa: Polizze Index ? Polizze ricavo ? Contratti flessibili ?
• Analisi positiva: Dinamiche del mercato 
• Analisi positiva-normativa: Risk attitudes, ambiguity, time preferences
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• Riflessione politica 
• Le regole: Omnibus (soglia ; sussidio) e PAAN 
• L’applicazione: Burocrazia… Tempistiche…
• Gli incentivi: Flessibilità contrattuale? Premi ridotti per nuovi clienti?
• L’informazione: Studi e ricerche? Extension Services?

• Riflessione scientifica
• Analisi normativa: Polizze Index? 
• Analisi positiva: Dinamiche del mercato 
• Analisi positiva-normativa: Risk attitudes, ambiguity, time preferences
• … e molto altro… 
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